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Più di cinquanta sere
nei paesi per parlare
di corretti stili di vita

A
vviato oltre un anno fa
con un’accurata analisi
dei bisogni sociali del

territorio, il progetto “Talen-
ti latenti” si apre ora al cuore
pulsante della sua finalità
dando il via all’attività forma-
tiva e informativa: nascono
così i “Giovedì di talenti”. Il
primo appuntamento è in
programma per giovedì 28
settembre alle 20.30 ad Al-
ba, all’H Zone, e verterà sul
tema della corretta alimenta-
zione e degli stili di vita.

Abbiamo posto a Giuliana
Chiesa, responsabile del pro-
getto all’Asl Cn2, alcune do-
mande.

Che cos’è il progetto “Ta-
lenti latenti”?

«Il progetto ha l’obiettivo
di valorizzare una grande po-
tenzialità del territorio, la
creazione di una rete di wel-
fare di comunità, una siner-
gia tra imprese pubbliche e
private che si organizzano
per proporre iniziative a van-
taggio dei dipendenti e delle
loro famiglie, e, attraverso
gli attori pubblici, a benefi-
cio della comunità».

“Giovedì di talenti”: di
che si tratta?

«Il primo appuntamento
apre il ciclo di tre che riguar-
deranno gli stili di vita, una
delle macro aree di interven-
to che saranno toccate nel
percorso formativo di oltre
50 eventi dislocati sul territo-
rio di Alba, Bra, Langhe e
Roero. Gli incontri successi-
vi dedicati a questo argomen-
to sono in programma per il
19 e il 26 ottobre. Alcuni de-
gli altri temi che saranno
trattati sono: economia do-
mestica, bilancio familiare,
genitorialità, conciliazione
tempo-lavoro, dipendenze,
fondi sanitari integrativi.
Tutti gli incontri sono aperti
al pubblico e non è necessa-
ria la prenotazione».

Tutti i dettagli sono sul si-
to www.talentilatenti.it.  a.r.

Sabato 30 settembre alle ore 17 la sede
della Croce rossa di via Ognissanti 30
sarà aperta alla cittadinanza per inaugurare
una nuova ambulanza del 118, acquistata
con il contributo della fondazione Cassa
di risparmio di Torino e con il ricavo
dei servizi svolti dai numerosi volontari.

Inizierà inoltre martedì 10 ottobre alle ore
20.30 un nuovo corso di accesso per
volontari del comitato di Alba della Croce
rossa. Rappresenta il primo passo per
entrare a far parte della Cri e l’iscrizione
si può effettuare nella sede Cri di via
Ognissanti 30 oppure sul sito gaia.cri.it.  a.r.

PREVENIRE
Limitare l’assunzione di bevande gassate
e zuccherate e l’utilizzo del sale.

FRUTTA E VERDURA
Mangiare più frutta, verdura di stagione,
legumi e cereali integrali.

ACQUA
Bere più acqua. La quantità consigliata
è di almeno 1,5 litri al giorno.

MOVIMENTO
È consigliato svolgere ogni giorno attività
fisica consona alle proprie capacità.

ONCOLOGIA

M Venerdì 29 settem-
bre Alba sarà il punto
d’incontro per gli infer-
mieri della “Rete oncolo-
gica del Piemonte e del-
la Valle d’Aosta”. La fon-
dazione Ferrero, in via
Vivaro 49, ospita il con-
gresso dal titolo: “Gli in-
fermieri per la rete e la
rete per gli infermieri”.

«L’assistenza oncolo-
gica è in una fase di con-
tinue e importanti modi-
fiche e la “Rete oncologi-
ca” si inserisce in que-
sto contesto come forte
promotore di cambia-
menti organizzativi e
culturali», spiegano i
promotori. «Gli infer-
mieri sono gli operatori
sanitari presenti in tut-
to il percorso di cura di
un ammalato oncologi-
co e hanno le competen-
ze necessarie per miglio-
rare l’esperienza quoti-
diana di coloro che af-
frontano le cure e di tut-
ti quanti contribuisco-
no a effettuarle. Oggi
più che mai si rende ne-
cessario rafforzare le co-
noscenze e le capacità
critiche dell’infermiere
e la collaborazione tra
le reti regionali».  li.fe.

A fferma Porcheddu:
«Saper leggere le

etichette è indispensabile
per poter conoscere le
caratteristiche qualitative
e di sicurezza del prodotto
alimentare; inoltre

l’etichetta è un mezzo
che permette al
consumatore di capire,
giudicare e scegliere i
prodotti alimentari da
portare sulla sua tavola.
Dunque sono di estrema
importanza informazioni
come: le tecniche di
trasformazione dalla

materia prima al prodotto
finito, la provenienza,
la qualità di origine
come Denominazione
di origine protetta (Dop)
o Indicazione geografica
protetta (Igp), la tabella
nutrizionale, la lista degli
ingredienti, gli ingredienti
allergizzanti e la data
di scadenza, oppure
il termine minimo
di conservazione».  a.r.

CROCE ROSSA
IL 118 AVRÀ
UNA NUOVA
AMBULANZA

Infermieri:
un convegno
in fondazione

Parola all’esperta
Giulia Porcheddu,
biologa nutrizionista
del consorzio Sinergie sociali
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Campus per superare
le difficoltà di studio
e di comunicazione

I
Disturbi specifici dell’ap-
prendimento (Dsa) si ma-
nifestano nell’incapacità

di leggere e scrivere in modo
corretto e fluente. I ragazzi
dislessici si stancano rapida-
mente, commettono errori,
faticano a imparare e devo-
no impiegare al massimo le
capacità di concentrazione e
le energie di cui dispongono.

In Langa l’esperienza con
una migliore gestione dei
Dsa era stata avviata quasi
due anni fa con la riuscita
campagna di crowdfunding
che aveva consentito l’acqui-
sto di strumenti per la didat-
tica e la formazione di docen-
ti. Come ideale prosecuzione

dell’iniziativa a inizio settem-
bre si è svolto a Serralunga il
secondo campus “Sono miti-
co!” organizzato dalla sezio-
ne cuneese dell’Associazio-
me italiana dislessia in colla-
borazione col Gruppo infor-
matico per l’autonomia.

«Un ulteriore problema
che intacca fortemente l’au-
tostima dei ragazzi con di-
slessia è la dipendenza da al-
tri per lo svolgimento dei
compiti», spiega Roberto
Lingua, psicologo specializ-
zato in disturbi specifici
dell’apprendimento.

Il campus, che ha avuto
luogo alla Rosa dei vini, ha
permesso a 12 ragazzi con
Dsa, che hanno frequentato
la scuola media o la prima su-

periore, di alternare momen-
ti di apprendimento di strate-
gie didattiche e di strumenti
informatici per arrivare ad
autogestirsi con meno fatica
nei compiti, a momenti di
svago con esperienze ed
escursioni, a momenti di la-
voro su sé stessi e sui propri
punti di forza.

«Ai ragazzi vengono pro-
posti compiti tipicamente
scolastici come fare ricer-
che, studiare, costruire sche-
mi e mappe. Tali esercitazio-
ni vengono affrontate con at-
tività metacognitive e attra-
verso l’uso di strumenti in-
formatici e di software dedi-
cati. L’obiettivo è quello di
aumentare nei ragazzi la
consapevolezza delle pro-
prie caratteristiche e dei pro-
pri punti di forza, la motiva-
zione e la fiducia in sé stes-
si», commentano Mariange-
la Berton e Claudia Cicioni,
logopedista e psicologa che
hanno seguito i ragazzi.

LA FIDUCIA ARRIVA
ANCHE CON L’USO
DI PROGRAMMI PER
COMPUTER DEDICATI

Talenti latenti insegue il benessere
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M Il corso sugli stili
di vita sani, che sarà
tenuto da Giulia
Porcheddu, biologa
nutrizionista del
consorzio Sinergie
sociali, incoraggia
un’alimentazione
equilibrata e l’attività
fisica; definisce il
concetto di benessere
e informa sul legame
tra salute e corretta
alimentazione; inoltre
avvia alla comprensione
delle varie etichette
nutrizionali.
Cosa ci dobbiamo
aspettare dal corso?
«Lo scopo principale è
quello di diffondere nella
popolazione il concetto
di benessere tramite
l’adozione di stili
di vita corretti e
un’alimentazione
sana ed equilibrata».
Quanto sono importanti
questi temi?
«È importantissimo

prestare attenzione
all’alimentazione
quotidiana in quanto
il cibo ha un ruolo
fondamentale nella
promozione della salute
e nella prevenzione
di malattie non
trasmissibili, come
malattie cardiovascolari,
obesità, diabete mellito.
L’adozione di uno stile
di vita semplice, basato
su un’alimentazione
sana e gustosa, varia
ed equilibrata è un
fattore determinante
per una buona salute».
Quali consigli pratici
può anticipare?
«Mangiare almeno
cinque porzioni di frutta
e verdura fresca e di
stagione, consumare
almeno una porzione
di cereali integrali ricchi
di fibra e sali minerali,
non saltare la prima
colazione, non esagerare
con il sale, fare attività
fisica ogni giorno e bere
almeno 1,5 litri di acqua
quotidianamente».  a.r.

Attenzione alle etichette sui cibi

Mitica settimana
per 12 ragazzi
con la dislessia
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M Nei momenti di condivi-
sione i ragazzi del campus
“Sono mitico!” hanno
espresso le loro emozioni e
quello che ha significato per
loro l’esperienza: «È stata
un’opportunità per parlare
con altre persone come
me», «È stato un modo per
riuscire a esprimerci senza
sentirci giudicati», «Ci sia-
mo dimenticati di certe per-
sone che ci hanno preso in
giro», «Giorno dopo giorno
abbiamo accumulato i no-
stri tesori che sono le amici-
zie e le strategie in ambito
scolastico», «È stato bellissi-
mo conoscere ragazzi con le
mie difficoltà: è meraviglio-

so non sentirsi diversi e soli».
I momenti fuori dall’aula so-
no stati coordinati da Nicco-
lò Rovatti, educatore e tecni-
co dell’apprendimento: «So-
no state proposte attività per
agevolare un confronto tra
pari, attraverso l’ascolto e il
non giudizio, affinché i ra-
gazzi possano affrontare
con maggiore serenità e con-
sapevolezza la relazione con
sé stessi e i compagni».

La parte conclusiva del
campus è stata dedicata ai ge-
nitori che vivono in aula par-
te dell’esperienza che hanno
vissuto i loro figli durante la
settimana, usando gli stessi
software e sperimentando at-
tività simili in modo da per-
mettere loro di comprendere
i vantaggi appresi dai figli.

IN PILLOLE
QUATTRO
NOZIONI
SUL TEMA
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Ascoltare, non giudicare


